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“Tutto può essere tolto a un uomo tranne una cosa: 

	l'ultima delle libertà umane. Scegliere la propria 

	attitudine di fronte a qualsiasi circostanza, 

	scegliere la propria strada.”

	Viktor E. Frankl

	 

	
All’autore di questo libro appartengono interamente i relativi diritti ed è, egli stesso, unico responsabile dei testi e immagini qui contenuti.
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Nota: per una questione di comodità narrativa scriverò utilizzando il genere maschile. Ma mi rivolgo indistintamente a donne e uomini, anzi, se ci penso, credo di essermi relazionato nel coaching più con clienti donne che uomini, ma non metterò asterischi oppure una o barrata seguita da a, perché probabilmente io impazzirei nella stesura e tu diventeresti nervoso nella lettura. Dunque, spero sia chiaro che non intendo escludere o generalizzare nessuna entità, ma il mio rivolgermi al maschile è solo una scelta stilistica legata a praticità e fluidità. 

	Grazie.

	
Introduzione

	Questo libro ti cambia la vita? Stronzate. 

	Solo tu puoi cambiare la tua vita. Con consapevolezza, chiarezza d’intenti e valori allineati alle azioni.

	Diffida da chi ti propone prodotti che “ti cambiano la vita”. Saranno bravissimi a fare evoluzioni lessicali (e di marketing) per convincerti, ma qualunque oggetto sarà solo e soltanto, eventualmente, un mezzo per raggiungere un risultato.

	Se poi quel risultato ti avvicinerà all’immagine che desideri di te, tanto meglio. Se ti avrà lasciato elementi utili da applicare nella vita di tutti i giorni, sarà stato un investimento utile.

	Ma non pensare mai che “magicamente” qualcosa ti cambierà la vita solo perché lo acquisti e lo sfogli (o lo guardi su uno schermo).

	La maggior parte di noi compra prodotti e fa abbonamenti o iscrizioni per sentirsi meglio, pensando che poi, un fantomatico giorno in futuro, si sveglierà e sarà una persona nuova. 

	Sorpresa! La maggior parte di libri, corsi e training non vengono portati in fondo, in gran parte dei casi a malapena iniziati.

	Negli ultimi 50 anni (a dir poco) sono stati venduti milioni su milioni di libri motivazionali, “metodi definitivi”, corsi illuminanti, seminari “trasformazionali”. Per quasi vent’anni ho bazzicato personalmente tutti gli ambienti del genere. 

	Ti sembra che il mondo sia più felice? Che più persone che ti circondano sappiano prendere decisioni migliori? Che siano soddisfatte di quello che hanno e non agiscano come criceti nella ruota che girano a vuoto?

	Come se ti vedessi. Stai pensando: 

	Ma quindi, cosa vuoi tu da me? 

	Domanda legittima. 

	E reazione perfetta: voglio che tu ti faccia domande.

	In questo libro vedremo domande rivolte prevalentemente a te, molte delle quali sono versioni rivedute e corrette di strumenti che utilizzo nelle sessioni di coaching da anni.

	Le domande sono scomode e preziose alleate. Sono favolose e terribili. Non ti lasciano scampo, ma ti offrono la potenza di cambiare le cose.

	Le domande sono uno strumento. Rivolgerti delle domande è una pratica. Leggere tutto il libro è un mezzo. Continuare a utilizzare le domande come abitudine di crescita, riflessione e azione tutti i giorni è disciplina.

	E di fronte alla disciplina non ci sono frasette motivazionali che tengano. La motivazione svanisce (giusto il tempo di digerirla). La disciplina rimane (perché sei tu a metterla in atto). Dunque, le domande ti aiuteranno a sviluppare la disciplina, perché non raggiungiamo gli obiettivi se non allineiamo le azioni alle convinzioni. 

	Perché le domande sono meglio delle risposte?

	Dopotutto, a dare la risposta alla Domanda Fondamentale sulla Vita, l’universo e tutto quanto ci ha già pensato… un computer di nome Pensiero Profondo. Basta leggersi “Guida Galattica per gli Autostoppisti", libro-cult di Douglas Adams, più che mai profetico.

	Dopo sette milioni e mezzo di anni di elaborazione, la sua risposta è “42”.

	Di fronte allo stupore (e un po’ di irritazione) dei personaggi, Pensiero Profondo ribatte:

	"Questa è sicuramente la risposta. Ad essere sinceri, penso che il problema sia che voi non abbiate mai saputo veramente qual è la domanda".

	Grazie, signor Adams, per avermi dato ragione con qualche decennio d’anticipo. Visto quanto è importante saper(si) fare le domande giuste?

	In quest’epoca dove l’Intelligenza Artificiale sta diventando protagonista in tutti i campi, dove si teme che sostituirà anche professioni specialistiche e persino percorsi di terapia… vale la pena rileggere qualche romanzo di fantascienza.

	Per buona parte della mia vita adulta sono stato costantemente depistato, sabotato e ingannato da una cultura occidentale che ci presenta risposte precotte e consuetudini preordinate. Che non ci invita a metterci in discussione e tantomeno mettere in discussione l’ordine esistente o chi si presenta con le verità in tasca.

	Il contesto culturale non mi aveva letteralmente preparato a farmi le domande fondamentali che mi avrebbero portato a fare chiarezza sulle mie passioni, sui miei valori e le mie convinzioni. In poche parole, per percorrere il cammino che mi avrebbe reso felice.

	(Sì, perché la felicità non è un punto d’arrivo, ma letteralmente il percorso che fai per diventare chi vuoi essere. Ma, andiamo piano, ci arriveremo.)

	Dunque, se credevi che avresti letto questo libro tutto d’un fiato o tranquillamente allungato sul divano o alzando lo sguardo di tanto in tanto per parlare con il cane, sbirciare le notifiche sullo smartphone o abbassare il volume alla tv e quant’altro, sappi che non sarà proprio così. 

	Perché ti chiederò, appunto, di interagire con queste pagine, di sporcarle, di procurarti una matita e anche un quaderno. Perché questo libro possa lasciarti qualcosa, ti inviterò a rispondere ad alcune domande e a tenere traccia per iscritto di una serie di elementi. Non preoccuparti, non sarà una tortura, il tutto avverrà in modo molto semplice e naturale, ma, ripeto, i libri non compiono miracoli. Siamo noi a decidere cosa fare di ciò che scopriamo o apprendiamo durante il nostro viaggio. 

	E ora stiamo per iniziarne uno insieme, ma prima un piccolo accenno su chi sono. 

	 

	
Giacomo e il metodo in breve

	Mi è capitato qualche volta di avere un incubo: descrivi chi sei in tre parole. In tre parole? Come faccio a descrivermi in tre parole? Sono talmente tante cose, tante passioni, tanti Giacomo che il numero tre dovrebbe avere molti zeri. 

	Sono sicuramente una persona che letteralmente ha vissuto sulla sua pelle dei cambiamenti radicali nel corso del tempo e ha applicato e applica costantemente queste domande. Sono una persona che ha sintetizzato un metodo dopo 20 anni di esperienza teorica e pratica. 

	Sì, esperienza teorica e anche pratica, nel senso che ho studiato tutta la manualistica e fatto percorsi, mi sono lanciato a capofitto in qualsiasi tipo di esperienza e materialmente ho un numero immenso di appunti, pagine, quaderni, ho faldoni intrisi di parole ed emozioni come fosse l’archivio di un tribunale. E poi, arrivato a un certo punto, ho sintetizzato tutto. 

	Dopo aver visto e praticato, ma soprattutto vissuto intensamente sulla mia pelle percorsi di crescita, di cambiamento, di sviluppo di discipline e di abitudini, ho messo a punto un sistema che ha comunque aiutato delle persone. 

	Ci tengo tantissimo a far arrivare il messaggio che non mi ritengo IL coach per eccellenza, quello che ha risolto problemi insormontabili nelle vite altrui o che ha una Ferrari parcheggiata nel vialetto di casa, accanto alla piscina. Ho scelto di condividere e occuparmi di questo molto semplicemente perché, rispondendo alle domande che porrò anche a te più avanti, ho compreso che tutto questo era ciò che sapevo fare meglio, quello che volevo fare e che mi veniva spontaneo, quello che sentivo mio e che potevo offrire al mondo. 

	Mi piace pensare di poter tenere per mano le persone per un certo periodo e poi vederle proseguire soddisfatte nella loro vita come fa, o dovrebbe fare, un padre con il figlio. Dopo aver passato parecchio tempo a guardarmi dentro e compiere un certo percorso di scavo, ho capito che questo era anche il mio dono, quello che potevo offrire agli altri. 

	Così ho deciso di metterlo a disposizione realizzando un metodo che fosse semplice, pratico e completo. Tutto ciò che trasmetto deriva dall’esperienza che ho vissuto con me stesso, prendendo spunto da tutto ciò che ho trovato sul mercato italiano e mondiale e allineandomi a una serie di elementi che ho identificato come fondamentali. 

	Una volta chiaro e provato su me stesso, sono stato pronto a metterlo alla prova con altre persone e… sembra funzioni! Avrò modo non solo di porti le fatidiche domande, ma anche raccontarti di evoluzioni, cambiamenti, piccoli o grandi passi di chi si è affidato a questo modo di guardarsi dentro e “procedere” poi verso gli obiettivi. Mi procura un’enorme soddisfazione vedere come le persone possano raggiungere ciò che avevano desiderato ottenere. 

	Così come l’ho fatto per me, è importante per chiunque riconoscere il dono. Dalle domande chi sono? e che cosa posso offrire al mondo? mi sono poi chiesto: cosa ho vissuto che vorrei evitare agli altri? Ed è stato lì che ho capito che il mio metodo sarebbe stato utile anche per questo. 

	È evidente che ognuno di noi deve fare le sue esperienze ma… Amo fare esempi, e te ne renderai conto nel corso della mia narrazione, dunque: mettiamo il caso che ci troviamo in uno spazio all’aperto. Io ero lì anche qualche giorno fa. Aveva appena smesso di piovere e ho iniziato a correre. Arrivato a un certo punto, ho fatto un altro passo e SBAM! Sono caduto dentro una buca molto grande e mi sono infortunato alla caviglia. La pioggia aveva coperto la buca e io non l’ho proprio vista. So che questa buca è ancora lì, perché nessuno ci ha messo della terra a riempirla e anche due ore fa ha piovuto. 

	Ora: perché dovrei stare a guardarti che mi dici che vai a correre (come ho fatto io ieri)? Ovviamente, ti direi di stare attento che c’è una buca grande proprio in quel punto e ti mostrerei dove. Ecco, io ho fatto alcuni errori, alcune esperienze, a volte ho girato in tondo nella mia vita, altre volte mi sono fatto condizionare, altre ancora ho provato alcune emozioni e sensazioni… e, dunque, perché non dovrei condividere con te cosa mi ha davvero aiutato ad avere la vita che desideravo? Per fare cosa? Farti avere una vita uguale alla mia? 

	Assolutamente no! Tu devi avere i tuoi obiettivi e la vita che sta bene a te, ovvio direi, ma se posso farti avere un metodo che ti aiuterà a non cadere dentro la buca, a non continuare a sentire alcune cose che ti fanno stare male o avere la possibilità di arrivare prima ai tuoi obiettivi… Perché non condividerlo? 

	Io la vedo così, questo è, in modo molto semplice, ciò che ho vissuto sulla mia pelle e messo in pratica. Si tratta di un insieme di elementi. Come dire la terra, i semi, il concime, il sole e anche le intemperie. Sono una divinità o chissà chi che può far piovere? No, è evidente, ma voglio anche condividere dove, in caso di pioggia, ho comprato un ombrello. 

	Non sono un professore e non sono qui a insegnare nulla, ma cerco di trasferire ciò che ho imparato. Se dovessi proprio pensare a una figura concettualmente simile alla mia, sarebbe quella dell’esploratore. Questo è ciò che ho fatto con alcune persone: esplorare le loro potenzialità, le paure, i punti di forza e le preoccupazioni, gli obiettivi e i desideri. 

	Persone che da tanto si sentivano un po’ perse, mentre “inseguivano” cose e persone o cercavano di fare chiarezza dentro vite confuse e insoddisfatte. Le ho semplicemente aiutate anche a risparmiare tempo ed energia. 

	In un libro, che ho letto qualche tempo fa e me ne perdoni l’autore perché non ricordo il suo nome, si diceva che nei migliori prodotti di intrattenimento, quali opere narrative o film, c’è uguaglianza tra l’eroe e il cattivo. Sono letteralmente due facce della stessa medaglia… e mi è piaciuta molto questa affermazione, mi trova del tutto d’accordo. 

	Nei racconti più riusciti, la filosofia del malvagio è: la vita mi ha fatto questo e tutti ora devono subire la stessa dinamica. Una sorta di rivincita, di pegno da pagare. La filosofia dell’eroe è, invece, diametralmente opposta: la vita mi ha fatto questo e farò di tutto per evitare che anche solo un’altra persona debba subire ciò che ho passato io. 

	Sì, questo messaggio mi piace moltissimo. Mi ha toccato il cuore quando l’ho letto e mi sono sentito molto chiamato in causa. Quante volte abbiamo la possibilità di scegliere da che parte stare? 

	Io ho letteralmente passato giorni della mia vita, quando ero davvero giovane, a starmene sotto il piumone. Ero completamente incapace di reagire, di trovare un senso, di vedere la luce, di sapermi dare risposte e capire chi e cosa volessi fare della mia esistenza. Ho vissuto di sensi di colpa per poter cercare di soddisfare le aspettative altrui, dimenticandomi di me stesso. Mi sentivo perso, non sapevo cosa avrei “DOVUTO” fare e non era “cosa avrei voluto fare” perché il termine era DOVER fare. 

	Quel senso del dovere che ha distrutto un sacco di vite. Io resto dell’avviso che il senso del dovere sia peggio di qualsiasi altro male. Quante volte viviamo una vita che non è la nostra, ma quella di nostro padre, di nostra madre, del nostro migliore amico, quella di un credo religioso, quella di chi amiamo… 

	So che potrò sembrare duro o immensamente “feroce” nel dire questo, ma fermati davvero solo un istante e pensa a quante volte rinunciamo a essere noi stessi, a esseri non dico felici, ma anche solo contenti o sereni, volendo fare anche una piccola cosa… alla quale però rinunciamo perché deluderemmo qualcuno oppure perché ci hanno insegnato che “non si deve fare” o che “prima viene sempre e solo il dovere”. 

	Sia chiaro che etica e rispetto sono tra gli elementi a cui maggiormente mi ispiro e, dopo anni di fatica e disagi, ne ho fatto dei pilastri. Oggi che sono anche padre, mi sto impegnando a trasmetterli nel modo più sano. 

	Ma il dovere, spesso, non è qualcosa di giusto o sbagliato. Giusto rispetto a cosa? Chi decide cosa sia giusto per te? Ti sei mai posto questa domanda? Io sì.

	Mi sentivo paralizzato, perché non sapevo cosa scegliere e mi sentivo al tempo stesso in colpa, perché fondamentalmente non comprendevo cosa volessi realmente, deludendo così le aspettative altrui. Non mi reputavo capace ed ero immobilizzato di fronte alla vita e alle scelte che mi dicevano avrei dovuto fare. 

	Dunque, che cosa ho fatto poi? Ho preso tutto questo mio sentire e ho voluto guardarlo davvero negli occhi. Ero così sbagliato, diverso o mi stavo costringendo a mettermi un paio di scarpe del 40 quando i miei piedi portano il 42? E così sono entrato in un negozio di calzature, dove avevano non solo quel 40 e quel 42, ma dove mi facevano provare anche i mezzi numeri e ho iniziato a mettermi ai piedi un sacco di scarpe e poi ho capito quali volevo indossare. Volevo, ripeto e sottolineo. 

	“Scegliendo di mettermi quel paio di scarpe” ho individuato la mia identità e la mia essenza nel profondo. 

	Tra poco ti racconterò meglio, ma, fino a quel punto, per le persone intorno a me io avevo svolto un lavoro non autentico. Non ero un commesso del supermercato o qualcuno che va in un ufficio a fare qualcosa, io maneggiavo cultura e creatività, dunque cose non tangibili. Sono stato un webmaster, un blogger, un social media strategist, un ghostwriter. Per certa gente non avevo un lavoro vero! Ero stato nel limbo del “non so cosa fare da grande” e quando mi era sembrato di capirlo, e non mi veniva nemmeno male a essere sincero, scoprivo che tutto ciò era etichettato e giudicato come “non un lavoro vero”…

	Da giovani veniamo chiamati a fare scelte per le quali non abbiamo nessun tipo di consapevolezza o responsabilità o chiamala capacità di discernere. E non voglio essere polemico, ma: come faccio a capire nel pieno della mia adolescenza e del subbuglio ormonale cosa vorrò fare tutta la vita per almeno 8 ore al giorno? Perché (oltretutto) ti dicono che si deve lavorare almeno 8 ore al giorno. Come fai a decidere se non sai cosa si potrebbe fare, perché mai nessuno s'è sognato di parlarti di tutti i possibili futuri che esistono? 

	Ho scoperto dell’esistenza di alcune professioni solo pochi anni fa. Finita la scuola media, io sarei dovuto, e come me tutti gli altri studenti, essere in grado di decidere un “per sempre”. Non lo ero e così me ne stavo immobile e paralizzato sotto al piumone. 

	Quante persone, dopo il lungo periodo passato in casa a inventare come occupare il tempo con il lockdown, hanno deciso che era arrivato il momento di smettere di svolgere quel “per sempre” e fare altro nella vita? Persone con 40, 35 o anche 50 anni. Molte sono passate anche davanti alla webcam con me durante le sessioni per mettere ordine in queste loro piccole (ma grandi) rivoluzioni.

	 

	
Perché leggere questo libro e a chi mi rivolgo 

	L’elemento della scrittura mi appartiene da sempre, ho scritto molto nella mia quotidianità, sono stato giornalista anche e, nelle mie mille “pelli che mutano”, sono stato un ghostwriter per vari enti o persone, sia nel marketing che nella politica. Sono una persona che è cresciuta in mezzo ai libri, quelli di Gianni Rodari. La sua affermazione durante le interviste era spesso: “Io, se non scrivo, mi fa male il braccio” e so benissimo cosa significhi tutto questo. È una di quelle frasi che mi sono risuonate nella mente in tutti questi anni, portandomi a seguire costantemente le mie passioni con una penna in una mano e un taccuino nell’altra.
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